
IlpresidenteGiuseppe PasinisimetteTriesteallespalle
«È arrivata una sconfitta, ma l’esame è stato superato
E con il Sudtirol miaspetto anche un grande pubblico»

FEMMINILE
ILBRESCIA SIPREPARA
SABATO PRIMOTEST
ABUFFALORA
Settembre impegnativoper
il Brescia Femminile, che si
preparaalsuoterzocampio-
nato consecutivo in SerieA.
Prima dell’esordio in Cop-
pa Italia, fissato con le «cu-
gine» del Franciacorta per
il prossimo25 settembre, le
ragazze di Nazzarena Grilli
giocheranno due test ami-
chevoli. Il primo sabato
prossimo 10 settembre, alle
16,alCentroRigamonticon-
trogliAllievi delRigamonti
Nuvolera. La secondaedul-
tima amichevole si gioche-
rànellostessostadiosabato
17 settembre, alle 17 contro
il SudTirol.

COPPAITALIA
REZZATO-CASTENEDOLESE
RECUPEROMERCOLEDI’14
SULCAMPODINUVOLERA
Èstata fissata ladatadel re-
cupero di Rezzato-Castene-
dolese, terzaedultimagior-
natadelgirone25dellaCop-
pa Italia di Promozione. La
partita, che è saltata dome-
nica a causa dell’impratica-
bilitàdel campodiCastene-
dolo dove era stata prece-
dentemente dirottata, sarà
giocata il prossimo 14 set-
tembre a Nuvolera. L’inizio
della gara è previsto per le
20.30. Resta con il fiato so-
speso quindi il Brusaporto,
bergamascacapolistadelgi-
ronecon7punti.SeilRezza-
tovince ilrecuperopuòrag-
giungerla e passare il turno
grazie alladifferenza reti.

Luca Canini

Tutte le sconfitte valgono zero
punti,ma non tutte le sconfit-
te sono uguali. Certo, nel cal-
cio contano i punti e non le
chiacchiere; e ancora meno
valgonoirimpianti, lerecrimi-
nazionieladisaminadeimeri-
tidelgiornodopo.Maseseial-
la prima assoluta in PrimaDi-
visione e rimedi una gran bel-
la figuraal«Rocco»diTrieste,
qualcosa di buono vuol dire
che l’hai fatto. Se poi la palma
del migliore in campo se l’è
portata a casa il numero uno
avversario, beffa nella beffa, il
bresciano Sergio Viotti, ecco
chelasensazionediunadome-
nicaincuinontuttoèdabutta-
re diventa certezza. Certezza
che vale poco come premio di
consolazione, ma vale molto
inprospettivafutura.Lamatri-
cola Feralpi Salò non ha supe-
rato il primoesameall’univer-
sità della C1, ma per la prova
d’appello con il Sud Tirol, in
programmadomenicaalTuri-
na, c’è piùdiunmotivoper es-
sereottimisti.

«I PUNTI sono ancora zero -
commenta il numero uno ver-
deblùGiuseppePasini -,ma,al

di là del risultato, devo dire
che siamo usciti a testa alta
dal Rocco». Fatale la rete se-
gnata al 3’ da una vecchia vol-
pecomeGodeas.«Forseabbia-
mo pagato dazio all’emozione
-proseguePasini -,dettatadal-
l’impatto con la categoria e
conl’ambiente.Comunqueso-
no soddisfatto di quel che ho

visto.Lanostrapartita l’abbia-
mo giocata, li abbiamo messi
in difficoltà. Non a caso tutti i
giornali sono stati concordi
nell’indicare Viotti come mi-
gliore in campo. Ci èmancato
quelpizzicodifortunachetan-
tevolte fa ladifferenza».Resta
undiscretobagaglio di certez-
zeeunabuonadosedientusia-

smo da riversare nel prosie-
guo del cammino. «Per noi
era un esame importante -
spiega il presidente della Fe-
ralpi Salò -. Ci presentavamo
al Rocco da matricole, al co-
spetto di una squadra appena
retrocessadallaserieBeinten-
zionata a riconquistare subito
la categoria, con tanti giocato-
ri esperti in rosa e la forza del
blasone.Èarrivataunasconfit-
ta, ma l’esame, da un certo
puntodivista, l’abbiamosupe-
rato.Questocidevedaremora-
le ed entusiasmo in vista del
prossimo impegno».

DOMENICA LA PRIMA in casa,
controunavversario,sullacar-
ta, molto più abbordabile: il
Sud Tirol, ripescato in C1 a
completamento degli organi-
ci dopo che la scorsa stagione
si eraconclusa con la sconfitta
ai play-out per mano del Ra-
venna. «Sarà la prima in casa
e ci teniamo a fare bene - pun-
tualizzaPasini-. Il fattorecam-
pocidaràunamano.Miaugu-
ro che arrivi una vittoria da-
vanti al nostro pubblico».
Aspettando il Sud Tirol, e
aspettando la prima vittoria,
resta il tempoper ripensare al
debutto da presidente di Pri-
ma Divisione, un debutto an-
datoinscenasuunpalcosceni-
coprestigioso comequello del
Rocco. «È stata una grande
emozione. Lo stadio di Trieste
èmoltobello,sembraunpicco-
lo San Siro. Prima della parti-
ta - raccontaPasini -, l’addetto

stampa biancorossomi ha ac-
compagnatosulterrenodigio-
co per salutare la nuova presi-
dentessa -CristinaDeAngelis,
incaricadaunpaiodisettima-
na -. Il colpo d’occhio è stato
emozionante.Dobbiamoesse-
re orgogliosi della prova che
abbiamoofferto».f
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Al«Rocco»
un’emozione
fantastica,ma
adessovogliamo
fareiprimipunti
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPISALO’

LEGAPRO.Difensore

Montichiari
alcompleto
conl’arrivo
diPedon

Alberto Armanini

Percancellareunannodibato-
ste, retrocessioni e obiettivi
mancati, non c’era altromodo
cheun inizio così. Lapartenza
in campionato di Carpenedo-
lo, Darfo e Rudianese è il mi-
glior biglietto da visita che il
calcio bresciano potesse pre-
sentareallaSerieD:settepun-
ti per tre squadre alla prima
giornata sono un record asso-
luto. È la miglior media (2,3)
conquistata all’avvio del cam-
pionato, superiore anche al
precedente record bresciano,
del settembre 2009 (8 punti
per4 squadre, 2dimedia).

LE TRE «SORELLE» DI D lancia-
noquindi un segnale di salute
nell’anno della rinascita. Do-
po una stagione in cui nessu-
naavevaraggiuntounodeipri-
mi cinque posti, cosa che non
accadeva addiritrura da dieci
anni (stagione 2001/’02), e
duesquadre(VeroleseeCarpe-
nedolo) sono retrocesse sul
campo, ecco infatti un risulta-
tocheportaunaventatadiotti-
mismo. Già, perchè nella sto-
ria recente della Serie D ad
ogni buona partenza brescia-
na è sempre seguito un finale
altrettanto felice. L’esempio
migliore è la stagione

2009/’10:nessunasconfittaal-
laprima (DarfoeVerolesevin-
centi su Solbiatese e Albigna-
sego,paritraMontichiariePa-
lazzolo) e a fine campionato
Darfo ai playoff, Verolese sal-
va e soprattutto Scudetto al
Monti: il puntopiù altodel di-
lettantismobresciano.
L’ultima domenica ha ripor-

tatolesquadrebrescianenella
posizione che più compete lo-
ro.Ilpomeriggioavrebbepotu-
to essere ancora più felice se il

Carpe fosse riuscito adifende-
re il suo vantaggio sul Fioren-
zuola nel finale di partita. Ma
il pari dei rossoneri, un pecca-
to di gioventù che è a questo
punto della stagione è lecito
concedere alla squadra, non
guasta la grande festabrescia-
na.

ILPREMIOPERLAMIGLIORdife-
sa nellaprimagiornata va alla
Rudianese, imperforabilecon-
tro l’Atletico Piacenza. E c’è

unanotadimerito per il «Pal-
lone d’Oro» uscente Alessio
Baresi: oltre adunaprovaper-
fetta da centrale difensivo ha
offerto anche un assist (per il
gol di Tisi al 15’) e segnato un
gol. L’attacco più prolifico è
quello del Darfo, che oltre ad
unamacchinadagol siconfer-
ma unamacchina da gioco: le
3 reti sono state segnate da 3
giocatori diversi (Pontarollo,
Martinelli e Crotti). Peccato
per il Carpe, che a dueminuti

dalla fine pregustava la prima
vittoria dell’era Colombo. In-
vece è arrivato il gol beffa di
Piccolo, un giocatore che in
estateèstatovicinissimoadin-
dossare la maglia rossonera.
MaurizioViola loavevagià ac-
quistato dal Pizzighettone a
metà luglio, ma il lungo tira e
molladel ripescaggioe l’incer-
tezzasullacategoria incuigio-
carehannospinto l’attaccante
a cancellare l’accordo e trasfe-
rirsi al Fiorenzuola.

Bene anche gli allenatori.
Maffioletti ha fatto il pieno di
punti al debutto nella catego-
ria, un risultato non riuscito
l’anno scorso adAldoNicolini
(sconfitto 1-0 a Russi). Colom-
bo rimanda invece la prima
gioia in Serie D: dalla prossi-
ma settimana potrebbe inse-
guirlaconFurlanettoeCvetko-
vic, i due acquisti che ancora
attendono l’ok sul transfer in-
ternazionale.f
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PRIMADIVISIONE.Aldebuttoincategoriaèarrivatoilkomaèpurecresciutalaconsapevolezza

FeralpiSalò, c’èfiducia
«Possiamo competere»

EmilianoTarana inazione a Trieste attaccato daPrincivalli PerlaFeralpi SalòaTrieste unasconfittama ancheunabuonaprova

NicolòPedon

Nicolò Pedon è un giocatore
del Montichiari. Ieri è stato
perfezionato il tesseramento
del difensore centrale classe
’91, sbarcato in rossoblù dopo
i problemi sorti per l’ingaggio
delPrimaveradelLivornoWel-
leOssou. Cresciutonel settore
giovanile del Cittadella, fino
ad indossare la maglia della
Primavera,nellascorsastagio-
nePedonsièdivisotraManto-
va e Mezzolara, in serie D. Il
giocatore, che era svincolato,
si allenava con i rossoblù già
daunpaiodisettimane,maso-
lo il mancato ingaggio di Os-
souha spinto il direttore spor-
tivoCristianBotturiatesserar-
lo. Pedon sarà già disponibile
per il prossimo impegno di
campionato,chedomenicave-
dràilMontichiariospitare ito-
scani del Poggibonsi. Torne-
rannodisponibili per ilmatch
anche i tre che hanno saltato
persqualificalatrasfertadiSa-
vona: l’attaccante Florian, il
centrocampista Zanola e
l’esternoTalato.fL.C.
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SERIED. Perletre formazionibresciane lamiglioremediapunti all’avviodegliultimi 5 anni

Darfo,Carpe eRudianese
E’unapartenzada primato

LasoddisfazionediPontarollo:perilDarfoelealtrebrescianeavviook

Nessuna sconfitta come due anni fa: può iniziare la stagione del riscatto


